
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Una delle frasi che Padre Modesto ripeteva 

spesso era la citazione di Sant’Agostino: 

“Se questi e quelli perché non io?” 
 

La frase originale a cui si riferiva, arriva 

proprio dalle Con-

fessioni di 

Sant’Agostino: “Si 

isti et istae, cur non 

ego?”. Una dichia-

razione che dimo-

stra quanto fosse 

aperto mentalmente 

il Santo a cui Mo-

desto faceva rife-

rimento, nonché 

padre ispiratore del 

suo Ordine religio-

so. Già perché Sant’Agostino apriva alle 

donne ben 1.663 anni fa. La traduzione let-

terale infatti è “Se questi e queste (sono sta-

ti capaci di tanto), perché io no?”. 
 

Modesto utilizzava questa citazione per 

soffiare nelle braci di ciascuno di noi. Per 

far brillare la scintilla dell’impegno. La ca-

pacità che Modesto aveva innata era quella 

di far sentire tutti importanti. Riusciva a 

scovare le potenzialità in ciascuno di noi. 

Anche le più nascoste. Un atteggiamento 

che faceva sentire tutti a proprio agio, tutti 

utili. Anche chi nella vita si sentiva “sfiga-

to”, trovava sempre Modesto che credeva 

in lui. Un modo di porsi che creava empati-

a, esaltazione, partecipazione. E chi lo se-

guiva aveva sempre la sensazione che, nel 

proprio piccolo, 

stava provando a 

“Trasformare il 

mondo”. 
 

Ma il “Se questi 

e quelli perché 

non io” di Mo-

desto andava ben 

oltre il primo si-

gnificato e la 

prima interpreta-

zione che si può 

dare a questa 

frase. Non era solo la possibilità che cia-

scuno ha di realizzare grandi cose, in base 

al fatto che altri sono stati in grado di farle. 

Per Modesto il senso, quello vero era ben 

più alto. E riusciva a dimostrarlo sempre in 

ogni attività. Modesto sosteneva (proprio 

come voleva dire realmente Sant’Agostino) 

che ciascuno di noi potrà fare grandi cose 

di cui sono capaci “questi e queste”, non 

perché ne sono capaci loro, ma perché, co-

me loro, potranno contare sull’aiuto di Dio. 

Guido Castellano 

Presidente Fondazione “Padre Modesto” 
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L’angolo del “Sì” 
 

“Il Chiodo” che collega 

le persone e le attività 

del mondo Rangers 

contribuisce significati-

vamente alla loro per-

severanza e crescita. 

Ugualmente importante 

è il collegamento con il 

pensiero di P. Modesto dal quale tutto ha 

preso inizio. Nell’ “angolo del… sì” si de-

sidera creare, con P. Modesto, un rapporto 

più profondo, direi più realistico, parlando 

della sua vita di frate e di sacerdote, e aiuta-

re così a convincersi che certe iniziative so-

no nate, vivono e crescono, grazie a persone 

le quali vi si dedicano a tempo pieno e sen-

za riserva alcuna, con perseveranza e coe-

renza! 

Ne abbiamo bisogno - di tali persone - nella 

famiglia, nel variegato mondo del lavoro, 

del volontariato, della politica e soprattutto 

nella Chiesa perché in essa troviamo la sor-

gente dell’acqua che rende fertile ogni de-

siderio ed ogni impresa.  

La Chiesa, a sua volta, attinge dal Vangelo. 

Abbiamo bisogno, in definitiva. di persone 

che conoscano il Vangelo, credano in esso 

e con esso sintonizzino il proprio pensare 

ed agire. 

Molte volte Gesù parla di operai invitati a 

lavorare nel campo.  

Alcuni di essi appaiono diligenti altri meno; 

c’è chi lavora con dedizione, chi solo per 

interesse.  

Il Padrone tuttavia continua ad invitare per 

operare “nella sua vigna, nel suo campo”, 

anche se non sempre l’appello è accolto. 

Egli è solito proporre senza imporre! 

Gesù ci esorta a pregare il Padrone – al 

quale ogni zolla del terreno sta veramente a 

cuore – perché mandi operai capaci e gene-

rosi.  

Il primo campo che ciascuno è chiamato a 

dissodare e coltivare è innanzitutto il pro-

prio mondo interiore; c’è poi l’immenso 

campo di quanti cercano e sperano di trova-

re nel Vangelo il sale e la luce capaci di tra-

sformare l’esistenza. 

Leggendo il vangelo troviamo che alcuni 

hanno lasciato barca e reti per seguire Gesù, 

come pure chi - con una scusa o con l’altra - 

ha fatto finta di non sentire o addirittura si è 

voltato da un’altra parte.  

La storia si ripete nel vissuto di tante co-

munità cristiane che si illudono di vivere di 

rendita senza preoccuparsi di investire in 

fedeltà e testimonianza. 

Per molti distratti e titubanti vale quanto 

Gesù disse – pur in altro contesto – alla 

donna con la quale parlava presso il pozzo 

di Sicar in Samaria : “se tu conoscessi il 

dono di Dio!”. 

Padre Angelo 

(Per confronti, suggerimenti, proposte co-

municare : p.angelo@oadnet.org). 

 

 

PROMEMORIA: Il 5‰ 
 

95041760109-“Rangers Sestri” 
 

95062100102-“Mosaico”- Ge. Sestri 

95580060010-“Ranger Grmp”- Collegno TO 

93015310548-“InsiemeVOLA”-Spoleto PG 
 

Si ricorda che il 5‰ versato al Gruppo 
Rangers Sestri (GRS) sarà utilizzato per 
la casa di Rumo. 

Continua il sogno della casa: 
 

IBAN:  
IT 37 C 08282 35380 0000 11326051 
 

Corrispondente a: Cassa Rurale Di 
Tuenno - Val Di Non - Banca di Cre-
dito Cooperativo - 38020 Rumo (Tn) 
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31 ottobre 2017  
8ª Giornata “Il Chiodo”. 
 

Ottobre, ritorna la 

giornata dedicata alla 

raccolta delle offerte 

per sostenere econo-

micamente il nostro 

giornalino. 

Per questo abbiamo 

inserito, come prean-

nunciato nel numero 

327, il bollettino po-

stale per il versamen-

to, anche se questo ci 

obbliga ancora una volta a ricordare che per ri-

cevere “Il Chiodo” basta volerlo, telefonando al 

numero indicato in ultima pagina. 

Forse per la prima volta evitiamo di dare delle 

cifre, ma è evidente che “Il Chiodo” ha un co-

sto, fin’ora sostenuto da chi da sempre fa la sua 

offerta e in modo sostanzioso da chi si è fatto 

carico di compensare, i vuoti creati da chi 

nemmeno si preoccupa di comunicare il cambio 

d’indirizzo. 

Per questo chiediamo la collaborazione dei let-

tori che qualora fossero a conoscenza di copie 

finite nel cestino condominiale per irreperibili-

tà, ce lo comunichino per evitare spese inutili, 

giacché a differenza dei grandi quotidiani che 

spesso ricevono contributi in proporzione al 

numero di copie stampate da sommare ai com-

pensi pubblicitari, il chiodo ha nelle offerte la 

sua unica fonte di sostentamento. 

Questa giornata (la data 31/10 è solo simbolica) 

ha un significato particolare essendo la prima 

del dopo Modesto e quindi una specie di banco 

di prova per misurare il grado d’affetto nei suoi 

confronti. 

Dal numero di adesioni potremmo capire quan-

to questo sentimento sia diffuso, ma fin da ora, 

ne siamo certi, nessuno sarà deluso. 

Infine un grande grazie a Padre Angelo che ha 

permesso, grazie al suo appoggio incondiziona-

to, di continuare le pubblicazioni con la stessa 

serenità che ci ha sempre contraddistinto. 

Alberto 

 

 

Notizie dalle Filippine! 
 

“scegliete sette uomini, pieni di Spirito San-

to....” (Atti 6,6) 
 

Ieri, vigilia 

della gior-

nata mon-

diale delle 

missioni, 

sette dei 

nostri gio-

vani sono 

stati con-

sacrati dia-

coni, ulti-

mo passo, prima del sacerdozio. 

Pronti per la missione:.. Gesu' dice: "andate... 

nel nostro caso si deve tradurre: "ritornate... nei 

vostri paesi di origine: India, Nigeria, Myan-

mar, Indonesia e Filippine e proclamate il regno 

di Dio!” 
 

Grazie a tutti, uniti nella preghiera e nella mis-

sione,  

P. Luigi 

 

    
Eccoci Signore 

 
Partecipazione. 

 
Foto ricordo. 
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1 (un) giorno che vale 1000! 
 

“Il 14 ottobre alla 

Maddo, tutti 

InSieme”: questo è il 

messaggio che è 

volato nelle chat 

Rangers e Millemani. 

Alle 9:30 ci siamo 

trovati, provenienti dal Trentino, da Collegno, 

da Spoleto e da Sestri alla Maddo per 

continuare un percorso oramai tracciato da 

parecchi anni, che ha dato i suoi frutti e dal 

quale già sono nati nuovi germogli, nuovi 

percorsi, nuove idee, nuovi progetti. 

Ci ha accolto P. Angelo, col suo maglioncino 

severamente nero, a ricordarci che eravamo sì 

in un Santuario, all’ombra del campanile, ma 

con il più sincero, spontaneo e disponibile dei 

sorrisi, pronto ad incamminarsi con noi, per 

proseguire il percorso intrapreso a Rumo nella 

calda estate di quest’anno così strano, in cui il 

Signore ha voluto accanto a sé Mody. 

P. Angelo ha subito ricordato che noi, adulti e 

ragazzi, siamo all’interno del Movimento 

Rangers per dare continuità al sogno: 

“trasformare il mondo”, anche un solo 

pezzettino va bene; qualcuno ha detto che “ogni 

goccia d’acqua dolce rende meno salato il 

mare”, e ciò ci deve arrivare dritto al cuore, ci 

aiuta a non arrenderci. 

Mai. 

L’acqua dolce di cui noi abbiamo bisogno è il 

Vangelo: dobbiamo attingere da questo per 

riuscire a migliorarci, senza chiuderci a chi non 

la pensa diversamente da noi. 

P. Angelo si augura che dal mondo Rangers 

nasca un giorno qualche altro “capitano”, nasca 

una persona 

col carisma 

di Mody, 

con la sua 

grinta e la 

sua voglia 

di “tra-

sformare il 

mondo”. 

Fabrizio ha 

poi parlato 

della Casa Sogno e della FondaAZIONE Padre 

Modesto, che di fatto amministra e 

amministrerà la casa; garantirà che negli anni, 

gli scopi per cui essa è stata creata non 

cambieranno, si blinderanno tutti gli ideali forti 

che son stati alla base della costituzione della 

FondAZIONE stessa. 

Hanno poi parlato Guido ed Isacco, ribadendo, 

se ancora ce ne fosse stato bisogno, cos’è stato 

per loro Mody e cosa sarà: cosa ha loro 

insegnato e cosa loro potranno trasmettere alle 

new generations. 

La capacità di Mody è stata sempre quella di 

intravedere, nelle persone di cui si circondava, i 

veri “talenti nascosti” e come faceva qualcun 

“Altro”, li sapeva valorizzare al meglio. 

Ma questi talenti devono continuare a produrre 

molto frutto, nulla deve esser lasciato al caso o, 

peggio, sfiorire!!!! 

Come molte volte amava ripetere Steve Jobs, 

che è stato il cofondatore di Apple Inc : 

“…nella vita bisogna sempre “Stay hungry, stay 

foolish”, cioè “essere affamati e folli” ed è 

quello che spesso vedevamo fare da Mody: ma 

lui era lui, che aveva chiaro in mente dove 

voleva 

arrivare e 

come 

giungerci; 

noi siamo 

noi, e per 

mettere 

ordine a 

tutta 

questa 

fame e a questa follia… ecco arrivare la 

FondAZIONE, che tramite comitati e la nomina 

di persone incaricate da Guido (Presidente) 

potrà gestire tutto questo sano movimento di 

persone. 

Padre Angelo sarà la nostra guida spirituale e 

ciò che lui ci indicherà e ci consiglierà per noi 

avrà il colore del futuro, l’odore della 

razionalità ed il sapore dell’avventura targata 

“Rangers”. 

Mina Traverso Semino 

 

 

 

https://it.wikipedia.org/wiki/Apple
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Ciao Modi come va… 
 

Qualche mese é passa-
to da quando abbiamo 
portato la croce sul tuo 
monte Illmenspitz, e se 
hai due minuti, volevo 
raccontarti cosa succe-
de qui da noi… anche 
se dubito tu li abbia, i 
due minuti intendo, 
poiché ti immagino giá 
a guidare il furgone su 
e giù per il Paradiso, a 

portare a destra e a manca gruppi di Santi e me-
no Santi, e insegnare ai giovani angeli come si 
monta una tenda. Le attivitá continuano: tutti i 
gruppi, Rangers e adulti, si sono incontrati nuo-
vamente nelle proprie sedi, per preparare le 
giornate di inizio anno, i diafilm, i fogli delle 
riunioni con sopra i nomi e i numeri dei respon-
sabili, proprio come piace a te. A breve ci sará 
anche la fatidica due giorni. Inizialmente si 
pensava di farla nella Casa Sogno, ma alla fine 
si é optato per la Madonetta. É piú pratico per i 
piú, e gli spoletini saranno come al solito degli 
stoici: ci raggiungeranno a Genova. Me li im-
magino giá arrivare sabato mattina, capitanati 
da Eleonora, dimostrando a tutti nuovamente 
come sia semplice macinare kilometri se uno 
vuole. Ognuno, a livello di gruppo ma anche 
personale, participa ad ogni attività con un en-
tusiamo diverso. Sentiamo che dobbiamo farlo, 
per ció che é sempre stato e per rispetto alla 
grandezza del tuo lascito. La presenza e la vici-
nanza di P. Angelo poi garantisce a tutti un va-
lore aggiunto fondamentale per tutti. Ma allora, 
perche se tutto sembra andare per il verso giu-
sto, se le sedi sembrano vissute, se su Facebook 
non passa giorno dove non leggo un post in tuo 
nome o una foto di un’attività dove ti si ricorda, 
continuo a sentire quella famosa tensione che 
tanto ci hai insegnato…? Ho sempre avuto la 
convinzione che i gruppi che hai creato sono 
tutti cresciuti e sopravvissuti per cosí tanti anni, 
perchè non hai mai smesso di proporre loro sfi-
de nuove. Ho iniziato a seguirti da ragazzino 
quando ogni attivitá che aveva una connotazio-
ne di volontariato e servizio, amavi definirla 
“Operazione”: l’operazione Pellicano dove hai 
organizzato un camion di generi di prima ne-
cessità da mandare nei Balcani durante gli anni 
difficili della guerra. L’operazione San Siro, 
dove con interminabili raccolte di generi ali-
mentari, portavi la “Genova bene” a scendere 

nella sacrestia di San Siro rendendoli consape-
voli che un altro mondo esisteva a pochi passi 
da casa propria. Tu Modi, hai ragionato sempre 
fuori dagli schemi, e fuori dagli orari e hai por-
tato molti a ragionare in quel modo. Nei primi 
anni del tuo sacerdozio e di vita Rangers, hai 
provato a spiegare e raccontare, seduti sulle 
panche delle sedi, cosa volesse dire vivere fuori 
dagli schemi e vivere per gli altri. Poi forse con 
l’esperienza, hai capito che se volevi ottenere 
maggior risultato, bisognava ridurre le parole al 
minimo e vivere ancora di più di fatti. Senza 
proclami, senza guardare a chi non c’era. Non 
c’è bisogno di elencare le innumerevoli espe-
rienze e aneddoti che ognuno di noi ha vissuto 
negli anni insieme a te, nei Rangers e nei gruppi 
degli adulti, dove con i tuoi SI, hai fatto sentire 
la gente speciale. Quante volte, lanciando 
un’attivitá, ci si guardava negli occhi sperando 
di avere il vicino di panca pronto a tirare su la 
mano insieme a te, ma alla fine ci si ritrovava 
ad essere metá di quelli previsti. Tu sapevi e-
sorcizzare la paura di quei responsabili che si 
sentivano soli, dicendo sempre “si fa con chi 
c’è”. Era l’antidoto migliore e portava ogni sfi-
da, ogni attività, al successo. Quindi sì Modi, 
“va tutto bene”, ma a me quell’ansia, che è il 
più bel regalo che potevi lasciarmi, rimane. Ho 
l’ansia che col tempo non sapremmo piú ap-
prezzare la bellezza di uscire dalla nostra zona 
di comfort, dove ci sentiamo protetti, dimenti-
cando che le più grandi soddisfazioni e risultati, 
avvengono quando diciamo SI, senza riflettere 
troppo. Ho l’ansia che col tempo, continueremo 
si i nostri gruppi, ma senza metterci veramente 
in discussione, proponendo solo quelle attività 
dove ne conosciamo già la riuscita. P. Angelo 
ultimamente in un paio di occasioni, ha tentato 
di riassumerti con una semplice parola: respon-
sabilitá. Quando ti abbiamo salutato, in chiesa 
alla Madonnetta, dove vescovi e tuoi confratelli 
da tutta Italia sono venuti a concelebrare, P. 
Angelo ha detto a tutti che per te la vita è una 
responsabilità. Responsabilità verso gli altri, 
andando oltre la sfera familiare. Andando verso 
tutti quelli che si ha la fortuna di incontrare nel 
proprio cammino. Non perchè è nostro dovere, 
o perchè è giusto o perchè bisogna essere “buo-
ni”. Ma perchè è semplicemente l’unica cosa 
che riempe veramente la vita. Quindi Modi, ap-
pena trovi due minuti, spegni il furgone, par-
cheggia il tuo motorino, e dal tuo ufficietto ri-
cordaci la bellezza di dire sempre SI. senza do-
mandarci se saremo da soli, perché non lo sia-
mo…                                            Jacopo 

 

http://movimentorangers.com/si-fa-con-chi-ce/modi-articolo/
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La due giorni, 14 e 
15 ottobre 2017 alla 
Madonnetta. 
 

…Rileggendolo bene, mi piace soffermarmi sul-

le parole che ha detto Daniela e che possono 

racchiudere il "senso" della FondAZIONE. 

"La Fondazione deve annullare le distanze ed 

essere un luogo di incontro per tutti". 

E sabato scorso lo è stato! 

Isacco 

 

Verbale 

Sabato 14/10 ore 9.30 inizio in sede GRM, pre-

senti tutti i gruppi Rangers e Millemani. 

 

L’introduzione di P. Angelo 

“Il Movimento Rangers è formato non solo da 

ragazzi ma anche da adulti, e in ciascuno di noi 

ci sono sicuramente due aspetti contradditori: 

da una parte 

la tristezza di 

non poter ve-

dere P. Mode-

sto e dall’altra 

la certezza che 

è in mezzo a 

noi solo per-

ché noi siamo 

qui. E ci siamo 

per dare con-

tinuità al so-

gno della sua 

vita, che poi è 

diventato an-

che il nostro 

sogno, ossia 

“trasformare 

il mondo”. E 

come è possi-

bile questo? 

Ogni goccia d’acqua dolce rende meno salato il 

mare e questa consapevolezza deve far sì che 

nessuno si scoraggi mai. Ma qual è la sorgente 

a cui attingere l’acqua dolce? E’ il Vangelo! 

Ciò non significa, però, chiusura verso chi la 

pensa in modo diverso da noi. Infatti Padre An-

gelo fa notare che il bene può fiorire anche nel 

cuore di chi ancora non ha accolto pienamente 

il messaggio evangelico. Il cristiano non deve 

essere solo preoccupato di avere addosso 

l’odore delle pecore, riprendendo una citazione 

di Papa Francesco, ma deve anche cercare di 

avere l’odore del pastore! 

P. Angelo ringrazia, poi, i Rangers per 

l’accoglienza ricevuta al campo dove, spesso, si 

è chiesto quale potesse essere il motivo della 

sua presenza e la risposta più corretta che ha 

trovato è stata mantenere vivo il contatto con la 

sorgente, ossia curare gli incontri di formazio-

ne permanente e di formazione religiosa. Anche 

P. Angelo ha un sogno ossia che dal mondo 

rangers germogli qualche altro P. Modesto: 

quando una comunità non riesce a produrre 

persone di simile stampo allora significa che 

sta diventando una comunità sterile. Sentiamo-

ci, pertanto, responsabili di dare continuità a 

questo sogno e a questo desiderio. 

 

Fabrizio: il punto sulla fondazione. 

Oggi possiamo 

dire di racco-

gliere finalmen-

te i frutti di tutto 

quello che ab-

biamo seminato 

in tanti anni, il 

sudore versato, 

seppur in ma-

niera differente, 

da ogni persona, 

gruppo, amico 

si è trasformato 

in “prato due”, 

quello acquista-

to dalle sorelle 

Bertolla che va 

dal ponte 

all’albero gran-

de, per chi è sta-

to a Rumo, e nell’atto firmato il 14 dicembre 

insieme a P. Modesto. L’autorizzazione ufficia-

le della Provincia alla fondazione è arrivata il 7 

settembre e ora che esiste a tutti gli effetti dob-

biamo riempirla di quegli ideali e iniziative e 

farla vivere. La fondazione ha una sua autono-

mia ed è responsabile 

 
Logo ufficiale della FondAZIONE: nella immagine 

oltre al nome della stessa, compare la Croce per evi-

denziare la collocazione religiosa, mentre il profilo 

della casa ricorda la ragione della sua nascita. 

Modesto dall’alto, controlla… 
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di fronte all’autorità, in questo caso la Provincia 

di Trento, della destinazione d’uso della casa 

che non potrà mai essere modificata rispetto a 

quella indicata nello statuto stesso della fonda-

zione ossia costitui-

re un punto di rife-

rimento cattolico e 

conforme al cari-

sma degli agosti-

niani scalzi per la 

crescita spirituale 

di giovani e fami-

glie. La fondazione, 

infatti, ha una per-

sonalità giuridica 

nel senso che ha 

degli impegni rico-

nosciuti ufficial-

mente nei confronti 

della Provincia che 

ci può controllare 

laddove le associa-

zioni non sono in-

vece sottoposte a 

esami. In sostanza 

la fondazione non 

può fare quello che 

vuole e deve garan-

tire che negli anni 

non vengano cam-

biati gli scopi per cui è stata creata. Ci sarà a 

breve la nomina del Presidente che sarà Guido 

Castellano il quale, a sua volta, nominerà il 

consiglio che avrà, in primis, il compito di blin-

dare tutti gli ideali forti che sono stati alla base 

della sua costituzione. La fondazione può essere 

considerata l’eredità che P. Modesto ci ha la-

sciato e noi abbiamo il dovere di preservarla e 

di portarla avanti. Fabrizio elenca, poi, tutte le 

pratiche burocratiche e di sistemazione pratica 

che devono ancora essere fatte, tanti sono, infat-

ti, i lavori lasciati in sospeso, come, ad esem-

pio, i bagni, che sono da finire, così come le fi-

nestre, il prato da riempire, spianare e trasfor-

marlo in un campo da gioco polivalente e tan-

tissime altre cose. 

Il sogno di Guido. 

Guido inizia il suo discorso ricordando una fra-

se che gli è rimasta impressa fin da piccolo: 

“Gesù è il Signore degli incontri” e la capacità 

di Modesto era proprio quella di saper incontra-

re le persone e portarle dentro al recinto la-

sciando che ognuna esprimesse le sue capacità e 

attitudini. Guido racconta che subito dopo la 

morte di P. Modesto 

voleva lasciare tutto 

poi ha fatto un sogno e 

la mente è andata a 

una gita che aveva fat-

to da ragazzino con 

Modesto, Marco, Ro-

berto e poche altre 

persone a un forte so-

pra Genova e Modesto 

aveva detto loro “Tra 

3 anni sarò qui da so-

lo”. Guido si era risen-

tito perché lui si im-

pegnava tanto e si era 

sentito offeso dalle pa-

role di Modesto che 

quasi sembrava non 

avere fiducia in lui. Ci 

ho messo un po’ a ca-

pire la sfida, ma poi si 

è rinnovata per 11 vol-

te… e ora che mi è 

apparso di nuovo in 

sogno è come se mi 

avesse pungolato di 

nuovo… è come si mi avesse fatto rinnovare la 

promessa. Dopo quel sogno sono arrivate le te-

lefonate per la fondazione e quella voglia di 

mollare tutto è via, via scemata. Di Modesto ce 

n’era uno solo ed è impossibile rifarlo uguale 

ma possiamo dividerlo in tanti pezzettini e cia-

scuno di noi incarnarne una parte. Alla base di 

tutto ci vuole un pizzico di follia e di fame, co-

me ripeteva sempre P.M., necessari affinché i 

gruppi vadano avanti meglio di prima. Quando 

lui avrebbe potuto raccogliere i frutti di tutto il 

suo lavoro, se n’è andato o forse se n’è andato 

perché il suo lavoro era arrivato al top. Lui ave-

va la capacità di vedere in anticipo il futuro an-

che se, a volte, sembrava un po’ pazzo anche 

quando aveva iniziato a parlare della casa come 

posto che avrebbe unito tutti. E veniamo adesso 

alla fondAZIONE. Il sogno vero di Modesto era 

fare qualcosa per gli altri, cose che non si pos-

sono fare né in ufficio, né in casa e aveva la ca- 

 
Il manifesto degli impegni del Consiglio di 

Amministrazione. 
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Pacità di coinvolgere tutti e di dare testimo-

nianza. Infatti essa ha uno statuto che prevede 

che tutti i gruppi siano rappresentati. La propo-

sta di Guido è che la fondazione non debba es-

sere percepita come un’autorità dittatoriale ma 

tra le varie realtà rangers e millemani e la fon-

dazione deve esserci una corrispondenza biuni-

voca, una freccia che va in su e una che va in 

giù. La fondazione curerà quegli aspetti che an-

cora sono incompleti e, a questo proposito, si 

formeranno dei comitati che seguiranno ciascu-

no il proprio settore. La fondazione sarà respon-

sabile della casa mentre le singole associazioni 

rangers e millemani saranno responsabili dei 

campi estivi 

e dovranno 

firmare il re-

golamento 

della fonda-

zione. Guido 

ha affrontato, 

poi, il tema 

di come por-

tare avanti il 

nome di Mo-

desto: su fb 

ogni setti-

mana po-

trebbe essere 

pubblicata una sua foto e una sua frase in modo 

che l’immagine di Modesto rimanga all’interno 

della nostra quotidianità, completare il libro 

“Modesto per me”, in fase di stesura, con le sue 

espressioni tipiche da mandare a Guido, realiz-

zare un docufilm che duri 10-12 minuti che dica 

chi era Modesto attraverso la voce di tanti, ag-

giornare il sito movimento ranger e millemani, 

organizzare il “Padre Modesto day”, organizza-

re campi di formazione, delineare una linea co-

mune con obiettivi e ideali uguali per tutti. Mo-

desto aveva la possibilità di girare, quella era la 

sua missione, noi no pertanto ci deve essere un 

qualcosa che stia sopra di noi e che ci ricordi 

quali sono gli scopi e le urgenze. Guido propo-

ne poi una tematica annuale uguale per tutti, di 

comprare cose utili e condividerle, di vedersi e 

sentirsi al telefono: quelli che formano la fon-

dazione ogni due settimane via skype per poi 

comunicare agli altri quello che si sta facendo. 

Guido ricorda, inoltre, che tutto è iniziato 36 

anni fa da un libro intitolato “Un gruppo targato 

futuro” fino ad arrivare a “Pensieri dal futuro”: 

tutto è scritto lì e non c’è stato niente da inven-

tare. E da quel “almeno per 3 anni” si è arrivati 

a quel “per sempre”, le due parole che Papa 

Giovanni Paolo II aveva pronunciato il 12 giu-

gno 1983 a S. Pietro quando lo aveva ordinato 

sacerdote. 
 

Isacco 

La fondazione non deve spaventare ma spronare 

a lavorare insieme nell’ottica della “doppia 

freccia”pertanto nessuno si senta prevaricato 

dagli altri ma manifesti la voglia e la gioia di 

stare insieme e, a turno, “dia il la” per le cose 

da fare. 

Guido nomina le 

5 persone che en-

treranno di diritto 

nel consiglio: 

Alberto Veardo, 

Isacco De Bene-

dictis, Fabrizio 

Repetto, Giulia 

D’Achille, Lino 

Logiacco. Esse 

collaboreranno 

con le altre no-

minate dalle sin-

gole assemblee 

delle associazioni ossia: Daniela Lombardo (per 

Mosaico), Federico Fico (per GRS), Marco 

Baiano (per Millemani Maddo), Federico Tosi 

(per GRM), Marco Menegolli (per inSIeme-

Xcon:), Francesca Gonnella (per GRMp), Eleo-

nora Rizzi (per inSIeme VOLA e GRSp), An-

drea Paris (per GRT). A questi nomi va aggiun-

to P. Angelo come assistente spirituale e tutti i 

consulenti esterni. 

A questo punto ci sono state varie osservazioni, 

primo tra tutti P. Angelo che ha sottolineato 

come la sinergia non debba mortificare le ini-

ziative dei vari gruppi. P. Modesto e la spiritua-

lità agostiniana possono dare molto a tutti i 

gruppi e il suo essere agostiniano va trasmesso 

altrimenti sarebbe come trasmettere un Modesto 

amputato.  
 

Simona di Spoleto racconta che P. Gregorio e 

P. Giuseppe sono a S. Rita di Spoleto e che al- 

 
Nel parco! 
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cuni rangers hanno iniziato ad aiutare le cate-

chiste e questo è un grande risultato. 
 

Alberto R. è stato colpito da subito dalla ric-

chezza di questi gruppi in cui bambini, ragazzi 

e adulti lavorano insieme, la fondazione do-

vrebbe far sì che i ragazzi si sentano loro la 

fondazione e richiama l’attenzione 

sull’importanza di una formazione spirituale per 

tutti. 
 

Alberto V. chiede se tutti sono d’accordo 

sull’impostazione della prima pagina de “Il 

Chiodo” con parti di testo dell’ultimo libro di 

Modesto “Pensieri dal futuro” che, a turno, 

qualcuno dei gruppi commenta. La risposta è di 

continuare su questa strada e il prossimo nume-

ro la prima pagina sarà introdotta proprio da 

Guido. 
 

Marco B. sottolinea come nella fondazione ci 

siano tutti i gruppi e il fatto che alcune persone 

siano dentro al consiglio ed altre no non signifi-

ca che gli altri debbano tirare i remi in barca. La 

fondazione è di tutti e non solo di chi ha il suo 

nome scritto sul foglio. Domanda se altri vor-

rebbero candidarsi alla presidenza della Fonda-

zione, ma nessuno si è proposto. 
 

Francesca M si chiede se i ragazzi accetteranno 

tutto questo ed evidenzia che la fondazione de-

ve, in primis, garantire continuità di spirito. 

 

Daniela L. Modesto aveva la capacità di pensa-

re in grande lanciando idee e proposte innovati-

ve, proprio come oggi Guido, riuscendo poi a 

trovare le persone giuste capaci di tradurle nella 

pratica semplificandole. Ma come possiamo 

oggi fare questo lavoro considerando che P. M. 

era un punto di riferimento per tutti; oggi a chi 

possiamo e dobbiamo rivolgerci? Guido si ren-

de disponibile ad ascoltarci.  

Sottolinea inoltre quanto Modesto ci tenesse af-

finchè nella fondazione tutti i gruppi fossero 

rappresentati allo stesso modo e tutti avessero 

lo stesso peso, la fondazione doveva annullare 

tutte le distanze ed essere un luogo di incontro 

per tutti.  
 

Eleonora dice di fidarsi e affidarsi alla fede e 

alla speranza, anche nel logo della fondazione 

Modesto sembra guardare oltre, e questo è quel-

lo che anche la fondazione dovrebbe fare ossia 

“andare sempre oltre” fissando un nuovo obiet-

tivo ancor prima di aver concluso il precedente. 

La fondazione, in sostanza, deve “tirare avanti”! 
 

Beppe M. ringrazia tutti per il lavoro svolto fino 

ad ora e anche P. Angelo nostra guida spiritua-

le. 

P. Angelo: ogni gruppo ha il proprio orticello 

da curare ma tutti devono fare un passettino in 

avanti per incontrare gli altri. 
 

Il pranzo al sacco dietro il convento, oltre a es-

sere un momento di relax è stato l’occasione 

per scambiare idee e impressioni sulla situa-

zione dei gruppi lontano dal formalismo della 

riunione, dalle quali è emerso il buono stato di 

salute, (vedere verbale circolato in chat) pur-

troppo in contesti talvolta non pienamente fa-

vorevoli: il tutto intercalato da un altro scam-

bio non meno interessante di golosità prove-

nienti da “ovunque”. 

Il momento è anche servito per stilare il calen-

dario delle attività per tutto il 2018, che poi è 

stato sottoposto all’approvazione ai Ranger. 

Ma non solo perché dalla mente fervida di Sa-

brina e Francesca è nata l’idea di utilizzare un 

drone per riprendere dall’alto tutti i presenti 

Ranger e Millemani che opportunamente alli-

neati formavano il nome Modi su un prato illu-

minato dal sole (il film sarà visibile su FB). 
 

Alla ripresa dei lavori in riunione congiunta, 

dopo la presentazione e approvazione del ca-

lendario integrato dalla turnazione dei campi 

Rangers a Rumo, Jacopo ha lanciato la proposta 

di passare un fine settimana presso casa Spe-

ranza in Romania. 

L’intervento era volto a sensibilizzare i presenti 

al problema dei ragazzi ospiti di Casa Speranza 

e anche tranquillizzare suor Marisa, sempre 

preoccupata per il futuro dei ragazzi. 
 

La Santa Messa, molto partecipata nella cappel-

letta del Santuario dove tutto ha avuto inizio, 

concelebrata da Padre Angelo assieme a Padre 

Leandro da poco giunto dal Brasile ha comple-

tato il programma dei lavori. 
 

Non poteva mancare la cena nel refettorio del 

convento, strapieno di adulti e ragazzi, a con-

clusione di una giornata vissuta nel pieno di 

quell’amicizia sinergica che Padre Modesto ha 

sempre auspicato. 
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Ma chi me lo fa fare??? 
 

Ogni giorno, in diver-

si modi, la vita ci pre-

senta delle scelte da 

operare, e dalla scelta 

fatta deriva poi la 

conseguenza. 

Brutta cosa, molto pe-

ricolosa, in questi ca-

si, avere degli ideali 

che determinano queste scelte. 

-Chi me lo fa fare scegliere il dialogo invece 

dell’imposizione? 

-Dedicare parte del mio tempo libero a forme di 

volontariato? 

-Chi può dire di avere tempo da dedicare a 

qualcosa che non sia la casa, le faccende, i fi-

gli? 

-Passare una domenica di Ottobre – magari an-

cora piena di sole – a discutere sul futuro di una 

Fondazione, dopo aver macinato centinaia di 

chilometri all’andata, e di macinarne altrettanti 

per il ritorno a casa? 

-Mettermi in cerchio – io ragazzo/a – seduti a 

terra, con altri ragazzi per progettare le attività 

estive? 

-Scegliere di ingoiare qualche ingiustizia aspet-

tando il tempo del riconoscimento delle mie ra-

gioni? 

-Ascoltare chi sta crescendo e magari vede il 

mondo da un’altra angolazione e vive ansie che 

io non ho conosciuto? 

-Essere vicini a un genitore che sta invecchian-

do e comincia ad essere ripetitivo e pesante? 

-Fare un passo indietro e lasciare spazio a chi 

entra per la prima volta in un’attività e deve an-

cora “prendere le misure” e capire come fun-

ziona (mentre io che lo so già lo farei prima e 

meglio)? 

-..…… 

-…….. 

-…….. 

Chi me lo fa fare? Sembrare un “fesso” in una 

realtà che non solo non premia l’onestà, ma la 

penalizza addirittura?  

Ecco che entrano in ballo quei “bacilli” degli 

ideali, che danno forma a un nucleo interno che 

viene chiamato “coscienza”, che difendono a 

spada tratta e impediscono che venga scavalca-

to, anche a costo di togliere il sonno!!!!!!! 

Rita 
 

Va dove ti porta il cuore! 
 

Ed eccomi a scrivere per la seconda volta sul 

nostro giornalino; la volta precedente è stata in 

occasione del 30° Rangers a Roma. 

Oggi non è in occasione di nessuna ricorrenza 

particolare “Va dove ti porta il cuore“ è il vero 

motivo! 

Sono mamma Rangers da tanti anni, seguo il 

Movimento “Millemani” da altrettanti anni. 

A giugno ho maturato la decisione di entrare a 

far parte del gruppo genitori Collegno, decisio-

ne dettata appunto dal cuore… ecco il perché 

del titolo. 

Proprio a giugno ci sono stati due eventi che 

hanno lasciato in me un segno… la perdita di 

Padre Modesto e la perdita del mio papà, ina-

spettata. 

Ho meditato parecchio sul senso della vita, sul-

le decisioni che ognuno di noi prende, giuste o 

sbagliate che siano, sui rapporti con le persone, 

sul percorso di vita che i nostri figli stanno af-

frontando, insomma… considerazioni varie. 

La più forte ed importante è stata “Va dove ti 

porta il cuore”… e così ho realizzato che la 

spinta emotiva verso “Millemani” era dettata 

dal cuore e quindi eccomi a far parte della fa-

miglia! 

Credo molto nei rapporti umani, credo molto 

nel gruppo Rangers. 

Padre Modesto non è più con noi fisicamente 

ma è presente in noi nel quotidiano. 

L’essere Millemani rafforza ancora di più il 

senso di appartenenza al gruppo. 

Proprio ieri mio figlio ha scritto sul suo zaino di 

scuola: “Modesto… ci manchi” 

Ecco io concludo aggiungendo: “Ci manchi… 

ma sei sempre con noi “ 

Grazie  

Maristella, mamma di Matty e Chiara 

GRMP Collegno 
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Un natale che sia “Il 
Natale” 
 

In ogni sede del 

“mondo rangers” 

sono incominciate 

e proseguono le 

programmazioni e 

le attività per “un 

Natale che sia ta-

le”. L’iniziativa 

ormai collaudata si 

riproponeva e con-

tinua a proporsi di ridimensionare gli aspetti 

economici e commerciali della festa, restituen-

do ad essa il calore che promana dal celebrarla 

insieme e gioiosamente: con la famiglia, con i 

vicini e con quanti, per mille motivi ed in forme 

diverse si sentono e sono ritenuti lontani. 

Per compiere il “restauro o ricupero del natale”, 

per ricollocarlo nella sua vera luce, per riportar-

lo alla sua originalità si potrebbe pensare ad un 

intervento di poco conto ma quanto mai signifi-

cativo. 

Non si tratta di ricordare e festeggiare “un nata-

le” o un compleanno, ma “il Natale” per eccel-

lenza capace di iniettare vitalità feconda, tanto 

che in buona parte del mondo gli anni si calco-

lano a partire “da quel natale”, dalla nascita di 

Cristo per significare che la storia inizia il suo 

cammino di progresso, pur faticoso e lento, in 

quel momento preciso.  

Il Natale è “tale” se i doni e i regali non copro-

no fino a nasconderlo il Bambino deposto sulla 

paglia del presepe; se le calde luci e i canti ven-

gono dal cuore che ha contemplato il mistero di 

Betlemme; se la solidarietà di un giorno diventa 

consuetudine; se le parole augurali trasmettono 

contenuti; se con lo scambio dei doni si è capaci 

di partecipare il Dono ricevuto. 

Ciascuno dunque, senza trascurare quanto dili-

gentemente è stato messo in cantiere, si dia coe-

rentemente da fare perché “il Natale sia tale” 

anche e soprattutto nel proprio mondo interiore. 

Abbiamo tutti necessità di andare a Betlemme 

per renderci conto di quanto sia veramente av-

venuto. 

Buon viaggio! 

Padre Angelo 

Le radici del passato! 
 

Archiviate 

nella memo-

ria, le radici 

del passato, 

custodiscono 

le gioie e le 

emozioni, la straordinaria amicizia quando è 

nutrita dall’affetto dei propri cari, le delusioni, 

le amarezze, il sole dei giorni splendidi, il fred-

do più gelido. 

Tutto risiede ove sono i sentimenti che hanno 

illuminato la vita, la fede, e il vivere coerente di 

cristiani cattolici, impegnati nel servizio alla 

chiesa e del prossimo, ricchezza che il presente 

più negativo non può cancellare. 

Anna Grassia 

 

Gioia quotidiana! 
 

Ogni giorno, 

giocando con 

i bambini, mi 

diverto ed 

imparo qual-

cosa. 

Ho trovato il 

sistema di 

coinvolgere un loro scarabocchio su un pezzo di 

carta, un loro manufatto, una loro idea; trasfor-

mando queste cose in qualcosa di stupefacente 

per loro, per i loro nonni e genitori, ma anche 

per me. 

Tutto questo avviene in un istante, senza pro-

getti; è sufficiente saperli ascoltare, assecondar-

li dov’è possibile, immedesimarmi in loro attra-

verso il gioco fatto insieme, come fossi un non-

no che rimasto bambino mantiene la testa gio-

vanile, con la speranza di far comprendere ai 

miei compagni di gioco il giusto e l’ingiusto, 

ma senza mai offendere la loro personalità. 

Questo è il mio passatempo giornaliero, che 

tento di mantenere il più a lungo possibile, per 

farmi sentire un uomo ancora utile. 

Nonno Luciano 
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